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PARCHEGGI
dobbiamo ricordare che nel 
piano pariicolareggiaio per 
il centro storico nel lonta 
no 1977 si legge nei docu 
menti che; "al migliora 
mento della accessibilità 
del centrt) storico sono con 
nessi i relativi parcheggi sia 
internamente che esterna 
mente al perimetro mura 
rio (I  21.250 mq in com 
ples,so nelle sole aree esier 
ne alle murai". Il documcn 
to continua ancora cosi: "la 
sistematica riqualificazione 
degli accessi alla città mu
rata comporta il potenzia
mento delle aree di par
cheggio... in particolare il 
grande parcheggio previsto 
a servizio del settore nord e 
di una parte del flusso turi 
stico estivo si connette 
all'apertura di un nuovo 
accesso alle mura".

Lo studio commissiona 
to agli architetti Fiore, 
Vaccaro. ecc. prevedeva 
fin dal 1977 l'inderogabili 
tà alla creazione di posteggi 
per non far morire il centro 
storico; siamo nel 1988 e 
tutto sommato continuia 
mo a discutere sugli stess 
problemi sostenendo seni 
pre questa urgenza. F 
dunque una elegantissima 
bugia montata con l'inten
dimento di sbollentire gli 
animi e di rinviare alle ca- 
lende greche la reale solu
zione.

Ci consta infatti che il 
posteggio in località La 
Moreta sia stato già studia

to dall'aniministrazione co
munale. anzi la zona po
trebbe ospitare secondo 
questi studi ben 200 mac 
chine, ma, si dice, che il 
progetto sia stato accanto
nato perché, come sempre 
tutto ciò che si realizza nel 
centro storico deturpa 
l'ambiente.

Dunque lo studio del pro
getto è pronto ma é lascia 
to in un cassetto nella spe
ranza che le esigenze corto- 
nesi e soprattutto le prote
ste cortonesi si acquietino 
con la promessa oggi della 
creazione di un posteggio 
sotterraneo, fino a ieri non 
solo rinnegato, ma deriso 
perché (fino a ieri! giudica 
to impossibile da un punto 
di vista economico.

Continuiamo la nostra 
battaglia non per mera vo
lontà di disturbare l'attività 
politica di "compagni impe
gnati nell'attività pubblica" 
come ha detto il segretario 
comunale Ilio Pasqui, ma 
perché le esigenze della cit
tà non possono e non deb
bono passare sulla disponi
bilità personale di qualche 
personaggio politico più 
bravo a chiacchierare che a 
realizzare quanto la buona 
pratica quotidiana richie
derebbe.

Ultima considerazione 
ma non per questo meno 
importante, visto che nelle 
parole tutto è pronto e.po
trebbe partire, manca an
cora l'acquisizione del ter
reno della Moreta.

Infatti nel gennaio 1984

I amministrazione comuna 
le inviava al proprietario 
un avviso di deposito e no 
tifica nel quale si comuni 
cava che il terreno (della 
Moretal era soggetto ad 
esproprio nella determina 
zione finale della Giunta 
Regionale Toscana n. 
10609 del 17.10.83. A que 
sta comunicazione il pro
prietario non faceva oppo 
sizione; dunque era acqui
sibile solo che lo si fosse vo
luto, ma ad oggi il proprie 
tario ne è ancora proprietà 
rio non avendo avuto alcu
na richiesta. Dunque per 
l'equazione posteggi la ve
rità è che parole sono state 
dette a fiumi i fatti sono 
purtroppo ancora tutti da 
verificare!

Enzo Lucente

B A R A  T T I N O

terramento come previsto 
per legge.

La lettera proseguiva so
stenendo che vi erano an
che in prossimità della di
scarica rifiuti che non pos
sono essere smaltiti in di
scariche di quel tipo come 
ad esempio batterie di auto 
e barattoli vuoti di pestici
di.

La risposta dell'animini- 
strazione comunale anche 
questa volta era impronta
ta sulla “sufficienza". La 
Giunta Municipale soste
neva di avere le carte in re
gola.

SICURO,
VELOCE E CONVENIENTE.

LEASING ITALEASE.
LO TROVI SOLO IN BANCA.

ALLA BANCA POPOLARE 
DI CORTONA.
\

Il leasing delle Banche Popolari.

•  leasing strumentale* presto-leasing'' * artigianleasing' *credito leasingauto * 
leasing immobiliare * leasing agevolato con contributi pubblici Anigiancassa, 
Mezzogiorno, Industria e Commercio, Agricoltura, agevolazioni regionali e delle 
Camere di Commercio, fondi comunitari B.E.I.
Procedure semplici rapide •  esperienza coniugata ad efficienza e professionalità

bonco 
popolore 
di eorteno

CORTONA ■ Sede Secondaria Italease - Tel. 60.1004

Per giustificare cximun- 
que eventuali mancanze 
sosteneva che l'emergenza 
ambientale di oggi ha origi 
ne nei ritardi, nell'ineffi
cienza, e nell'incuria dei va 
ri governi nazionali sul ter 
ritorio: come dire che tutto 
discende dal "governo la 
dro".

Anche qui come al solito 
di fronte alle critiche si ri 
sponde con sufficienza.

Sarebbe ora che maggio 
ranza e minoranza pur nel 
le diverse competenze lavo
rassero nell'interesse del co
mune.

Il Barattino è un docu
mento pesante su un tipo 
potenziale di inquinamento 
e segue storicamente alfin- 
quinamento della discarica 
di Cignano.

È opportuno che là dove 
si verifica che qualcosa 
possa essere modificato 
con il contributo di altri 
venga realizzato e non 
snobbato come succede or
mai da tempo.

C E N T R O
cali della Circoscrizione tal
mente popolosa da lasciare 
molti in piedi e molti altri 
fuori dalla porta.

Questo nuovo comitato 
che temporaneamente si è 
dato un direttivo provviso
rio sta studiando un suo 
statuto f«r essere presente 
a termini di legge nel terri
torio e avendo verificato 
ancora una volta quelle 
che sono le esigenze più im
mediate da mettere a fuoco 
sta predisponendo una sca
letta di richieste che do
vranno essere sottoposte 
aH'Amministrazione Co
munale nella certezza che 
un rapporto costruttivo e 
non alternativo possa esse
re la soluzione migliore per 
la realizzazione di queste 
esigenze.

Fanno parte di questo 
Comitato tutti gli artigiani 
e i commercianti del Cen
tro Storico, i liberi profes
sionisti che operano o che 
abitano nella città.

programma è sicura
mente ambizioso ma è ne
cessario ricordare che la de 
lega ad altri che operino 
per il nostro interesse è un 
sogno che ormai è svanito 
da tempo. Solo l'impegno 
in prima persona può dare 
giusti frutti.

INDOVINELLI
1) Non diventa rosso per 

la vergona. ma perché la 
sua vicina ha scolato la 
bottiglia.

2) Non sono lancette 
dell'orologio

3) Nome proprio, non 
Primo, non Secondo, Non 
Terzilio e non Tcrzilia. Può 
correre quanto vuole, ma...

RLSPOSTE
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Giuseppina Bassi
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UN LIBRO AL MESE

X 'Italia del miracolo
di Montanelli • C en i  

Edizioni Rizzoli

A Natale 1987 è uscito 
questo libro a cura del soli
to duo Indro Montanelli 
Mario Cervi, che continua 
la felice serie storica- 
politica degli avvenimenti 
italiani descritta in felice 
sintesi e approfondito com
mento.

Dopo l'Italia dei Secoli 
Bui, del Comune, del Seco
lo d'oro, della Controrifor
ma, del Seicento, del Sette
cento, Giacobina e Carbo
nare, del Risorgimento, dei 
Notabili, di Giolitti, l'Italia 
in camicia nera. l'Italia Lit
toria, dell'Asse. l'Italia del
la disfatta, della Guerra Ci
vile. della Repubblica, ec
co, infine, l'Italia del mira
colo. quella dal 14 luglio 
1948 al 19 agosto 1954.

Questo libro avrebbe do
vuto chiamarsi "L'Italia di 
De Gasperi", ma l'editore 
Rizzoli ha preferito quello 
di copertina ritenendolo 
meno personale e meno 
echitettato. anche se (come 
si dice nella prefazione), il 
vero e proprio miracolo ita
liano avvenne nel 54 dopo 
la morte dello statista.

De Gasperi non fece in 
tempo a vederlo, questo 
miracolo, ma certamente 
-dicono gli autori - ce lo la
sciò in eredità. 15 i capitoli, 
oltre una nota bibliografi
ca, un sunto di cronologia 
essenziale, l'indice dei no
mi, infine un indice delle il
lustrazioni ai capitoli, rap
presentano il tessuto del li
bro (Edizione Rizzoli, 
pagg. 327, L. 28,500).

Basta ricordare il titolo 
dei quindici capitoli per 
rendersi conto della impor
tanza degli argomenti trat
tati. Aggiungo mettendo in

risalto la perfetta aderenza 
alla realtà storica e politica 
degli avvenimenti descritti 
dagli autori.

L'attentato al Paimiro 
Togliatti (14 luglio 1948) 
con la confusione oratoria 
di Montecitorio, l'adesione 
del Patto Atlantico dell'Ita
lia, lo strappo sindacale, i 
due puledri di razza del 
momento (Moro e Fanfani) 
si affermano nel quadro 
politico, la meteora Enrico 
Mattei nell'Italia 1950. il 
modulo Vanoni quale pila
stro della politica economi 
ca. il processo e la condan 
na del Maresciallo Orazia
ni, il "caso" prolungato di 
Lauro di Napoli, la morte 
di Benedetto CrtKe. la 
legge-truffa 1952, il gover
no Fella e la sua ferma de
cisione con Tito per la Zo
na A) italiana, il caso Mon- 
tesi nella spiaggia di Tot 
Vaianica, la rinuncia alle 
colonie d'Africa. la guerra 
di Corea, la questione di 
Trieste, sono i capitoli più 
salienti di questo periodo 
storico che rappresenta 
l'Italia nel bene e nel male, 
ricca di fermenti, di antiche 
contraddizioni e di geniali 
improvvisazioni.

Il tutto Montanelli e 
Cervi fanno rivivere con 
consumata arguzia, ta
gliente ironia e stile impa
reggiabile.

Una storia italiana, pie
na di note alte ed in sordi
na, raccontata a volte con 
distacco, ma sempre con 
grande amore per fItalia 
inserita nel “miracolo" eco-
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TURISMO E INFRASTRUTTURE

QUALE FUTURO?
La nuova normativa regionale 

penalizza la nostra città
Richieste precise al Comune 

dellAssociazione Commercianti
All'evoluzione organiz 

zativa del turismo nella no
stra Regione ed in partico
lare a Cortona è stato dedi
cato un Convegno lunedi 
29 febbraio pre.sso la Sala 
S.Agostino per l'organizza
zione del Comitato Comu
nale della DenKKrazia Cri 
stiana.

l.a nuova legge regionale 
in materia di turismo è sta- 
tapresentata e commentata 
dal Consigliere Regionale 
Pietro Ralli e dal Capo
gruppo DC in Consiglio 
Provinciale, dr, Alessandro 
Arcangioli.

il probUma turismo, al
la luce della legge regiona
le, è dei più scottanti: infat
ti. l'oblazione dell'autono- 
mia turistica dei vari centri 
toscani, tra cui Cortona, e 
revocazione delfiniera or 
ganizzazicne del settore ai 
capoluoghi di prosincia 
non sembrano poter garan
tire un'adeguata struttura
zione turistica nel rispetto 
delle peculiarità e della ne
cessità locali.

S op ra ttu tto  C ortona 
non può considerarsi soddi
sfatta da una simile norma
tiva che penalizza di fatto 
la sua spiccata vocazione 
turistica.

Diamo atto al Comitato 
Comunale della DC di aver 
saputo e voluto portare 
alfattenzione dei cittadini 
di Cortona un problema di 
cosi profonda connessione

con il tessuto socio 
economico del nostro tetri 
torio a fronte dell'incom 
prensibile silenzio dell'Ani 
ministrazione Comunale.

Al dibattito hanno parte 
cipalo numerosi esponenti 
politici. Particolarmente se 
guito l'intervento del Presi
dente deH'Azienda Auto 
noma di Turismo, Comni 
Favilli.

I lavori sono stati aperti 
e conclusi dalfintervento 
del Segretario del Comitato 
Conmnale. Duilio Fracassi.

I.B.
Nel prossimo numero 
del nostro giornale ap
profondiremo Targo- 
memo con articoli e in
terriste.

1

Sfilata 
di cavalieri 

e cavalli 
in costume
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Dopo la riunione nella 
sede della Circoscrizione a 
cui hanno partecipato gran 
parte degli operatori econo 
mici del Centro Storico, an 
cKe l'Associazione Com
mercianti ha realizzato un 
programma di attività ini 
mediata. Fla incontrato in 
più (Kcasioni Sindaco e as
sessori ed in data 6 Feb
braio il Sindaco Monacchi- 
ni. gli assessori Vitali e Ra- 
chini hanno ricevuto il pre
sidente dei commercianti 
con una sua delegazione.

Successivamente l'asso
ciazione commercianti ha 
inviato all'Aniministrazio- 
ne Comunale una richiesta 
in dieci punti.

Chiedono: una massiccia 
reperibilità di aree anche 
minime da sfruttare a par
cheggi, un più attento con
trollo di vigilanza degli

spazi adibiti a disco orario, 
una totale riapertura alla 
viabilità di via Guelfa, mo 
dificare l'inizio della stagio
ne turistica al primo luglio 
con i nuovi orari di viabili 
là. organizzare piccoli pull- 
mann che allaccino i par 
cheggi e il centro storico, 
organizzare una gestione 
privata di manutenzione 
dei .servizi igienici, inserire 
alle tre porte principali 
mappe della città, illumina
re il centro storico in modo 
più adegualo, consentire la 
costruzione di una piscina 
in località Parterre, amplia
re il momento turistico nei 
(leriodi morti.

A queste domande l'Am
ministrazione Comunale 
dovrà dare una risposta, 
non giornalistica, ma con
cretamente opportuna.

C'è un evidente risveglio 
dialettico sui problemi irri 
solti del Centro Storico.

L'intera pagina del gior 
naie è dedicata a queste si 
inazioni.

Nel numero scorso ab
biamo accennato alla nasci
la di un comitato per il 
Centro Storico; il comitato 
provvisorio ha proseguito 
alacremente sul program

PER OTTENERE QUALCOSA DI CONCRETO

Sottoscriviam o in massa 
il (iocum ento qui pubblicato

Con la legge 56 del 28 febbraio 1987 ITIfTido di Collocamento 
viene soppresso.

È questa una decisione ingiusta ed illogica, intanto perebé 
neH'intero territorio provinciale è l’unico ufficio ad essere sop
presso; inoltre la legge non tiene conto di un dato obbiettivo e 
cioè ebe il nostro comune per estensione territoriale è il quarto in 
Italia.

La suddivisione poi che viene effettuata nella nostra provincia 
ha un sapore di punizione e non di riorganizzazione; infatti le cir- 
costrizioni risulterebbero cosi composte:
.AREZZO, n. Comuni 13, Ab, 170.582 disocc. 5730
BIBBIENA n. {ornimi II , Ah. .34.460 disocc. 954
MONTEVARCHI n. Comuni 8. Ab. 76.814 disocc. 3145 
SANSEI’OLC RO n. Comuni 7, Ab. 31.764 disocc. 1456

Ebbene non ha senso riunire sotto Arezzo il territorio dell'As
sociazione Intercomunale n. 24. Esso è composto di cinque co
muni con una popolazione di 47.179 abitanti e perciò superiore 
alle circoscrizioni di Bibbiena e -Sansepolcro, con un numero di 
disoccupati che si aggira intorno alle 1546 imità ed anche in que
sto caso il dato è superiore ai corrispondenti di Bibbiena e Sanse
polcro.

Pertanto la decisione va rivista nel modo più assoluto.
A tal proposito imprenditori, operai, disoccupati sottoscrivono 

la presente petizione affinchè la Regione I oscana si adoperi ur
gentemente presso il Ministero del Lavoro perchè venga imme- 
diatamenlc revocato il provvedimento.

Parimenti copia della petizione sarà inviata a tutti i Parlamen
tari della Circoscrizione perchè nella loro autorevolezza si ado- 
perino ad eliminare quanto deciso dalla legge 56.

L'Ufficio di Collocameli 
to nella sua nuova dimen 
sione deve restare a Corto
na avendo come territorio 
di incidenza i Comuni 
deiriniercomunale 24.

Esistendo già una legge 
occorre intervenire massic 
ciamente per farla cambia 
re nella parte che ci intcrcs 
sa.

A fianco pubblichiamo il 
testo del diKumento che 
vorremmo fosse firmato da 
più persone possibili.

Invitiamo pertanto tutti 
i cortonesi a volerlo sotto 
scrivere; lo troverete presso 
molti negozi, presso le sedi 
dei sindacati. pres,so il ceri 
iralino telefonico del Co 
nume.

I una battaglia giusta 
che per avere successo de 
ve trovarci tutti uniti |X’r lo 
stesso obicttivo.

ma e nella giornata di lune 
di 29 febbraio ha organiz
zato un'assemblea di tutti 
gli operatori economici.

Hanno già aderito in 50 
ma considerando che la let
tura dello statuto, compo
sto di 37 articoli, necessita
va di un maggior momento 
di riflessione, l'assemblea 
ha deciso di aggiornare l'in
contro al prossimo lunedi 7 
marzo per procedere all'ele
zione del (Tonsiglio Diretti 
vo.

Per quella data sicura 
mente il numero degli ade
renti sarà più elevato.

Protesta 
il Consorzio 

Idraulico
Il Presidente del consor

zio ci ha scritto una lettera 
nella quale chiedeva spie
gazioni di quanto pubblica
to sul numero scorso 
dell'Etruria circa la presun
ta attenzione dcH'autorità 
giudiziaria sul consorzio e 
chiedeva inoltre di cono
scere la fonte che ci aveva 
fornito l'informazione.

Per quanto riguarda il 
secondo punto il segreto 
professionale ci obbliga a 
lacere; per quanto riguarda 
la prima parte della doman
da possiamo e dobbiamo 
confermare che effettiva
mente l'autorità giudiziaria 
si sta interessando a qual
cosa. Pertanto rinforma 
zione data dal giornale non 
era fasulla ma veritiera.

7  ̂Margherita doro
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Rinviata al 7 marzo 
la creazione del comitato

Sabato 5 marzo e dome
nica 6 marzo al Teatro Si- 
gnorelli si svolgerà l'ormai 
tradizionale concorso ca
noro dedicato ai bambini 
della scuola materna, ele
mentare e media inferiore. 
E' questa l'occasione per 
ammirare e premiare ragaz
zi che con modesti mezzi a 
disposizione ma con gran
de impegno daranno il me
glio di sé stessi. Otterranno 
(oltre alle margherite d'oro 
per i vincitori) una coppa 
offerta dal Rione Guelfo e 
dalla Banca Popolare di 
Cortona. La manifestazio
ne non ha alcun scopo di 
lucro ma solo quello didat
tico istruttivo; questa fina
lità è stata perfettamente 
compresa dal comune che è 
intervenuto con il suo pa
trocinio e dalla Banca Po
polare di Cortona che ha

messo a disposizione il suo 
contributo come sponsor 
unico.

Lo spettacolo prevede la 
partecipazione della nota 
coppia di cabarettisti Ma
rio e Pippo Santanastasio, 
si avvarrà della presenza di 
Malone, vincitore della pri
ma edizione di “Un teatro 
per un cantautore"; un cor
po di ballo di Teroniola si 
esibirà con dieci coppie di 
ragazzi e ragazze. Saranno 
presenti anche alcuni ra
gazzi vincitori delle prece
denti edizioni. Presenterà 
Riccardo Marioni coadiu
vato da due giovani brillan
ti di Radio Foxes Cortona, 
Massimo e Ilaria.

La prevendita dei bigliet
ti é iniziata presso il nego
zio di Mario Alunni in via 
Nazionale a Cortona.

LE POLEMICHE DI UN EX PRESIDENTE
L attuale presidente della Circoscrizione n. I risponde 

con una lunga lettera inviata ai giornali alla polemica solle
vata da Giuliano Falomi ex presidente della stessa Circo- 
scrizione.

Non entriamo nei merito della diatriba tra i due espo
nenti politici ma vogliamo ricordare ad entrambi, perché 
entrambi gestiscono la prima circoscrizione, che le proble
matiche relative ai centro storico .sono tante ed attendono 
soluzioni da tanto, troppo tempo.

Prendiamo atto di quanto è stato .scritto sui quotidiani a 
cura dei Sindaco che molti problemi stanno per risolversi: 
chiediamo ai due esponenti della DC e de! PCI. ne! rispet
to delle proprie competenze, di essere sempre pressanti di 
fronte a questi rinnovati buoni propositi della Giunta Co
munale perché quanto è stato .scritto sull'onda della prote
sta di questi ultimi tempi abbia un risvolto concreto ed 
una realizzazione nei tempi più brevi possibili.

Diamo atto all’attuale presidente delTimpegno profuso 
anche nell'evidente diffteohà di dover diseutere con una 
amministrazione di colore diverso. AI di là delle polemiche 
jtersonali crediamo che Fratihi come presidente e Falomi 
come capogruppo de! PC! possano realizzare concreta 
mente qualcosa di buono per il centro storico.

BAR
MODERNO

di Salvador) Sabatino

via Regina Elena, 42 - Camucla - Tel. 604577
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IL PRESIDENTE SORPRENDE

Veglione dellVSL 24
Organizzato, come ogni 

anno, dagli operatori sani
tari del presidio ospedaliero 
di Castiglion Fiorentino, si 
è svolto nella serata del 13 
febbraio scorso un gran ce
none di carnevale dei di
pendenti deirU.S.L. 24. 
Naturalmente la manife
stazione non poteva non 
essere accolta con pieno 
entusiasmo dal circolo 
aziendale che aveva favori
to almeno in una parte de
gli operatori sanitari l'ab
battimento delle barriere 
campanilistiche con l'in
contro di calcio tra ospeda-
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lieri di Castiglion Fiorenti
no e di Cortona. Incontro 
che come è noto è stato di- 
re tto  dal P re sid en te  
deirU.S.L. 24 Sig. Remo 
Rossi.

Quindi spezzatosi il 
ghiaccio... con i calci non- 
poteva che continuare que
sta intesa e cosi al ristoran
te “La Nave” in Castiglion 
Fiorentino si sono “intrec
ciate” le danze dopo un ot
timo cenone a base di anti
pasti misti, pappardelle 
strascicate, pancia di mo
naca, prosciutto arrosto, fi 
letto ai ferri, arrosto misto, 
fegatelli, insalata mista, pa
tatine, nonché dolce, spu
mante, caffè ed ammazza
caffè.

Se nell'incontro di calcio 
hanno vinto “i cortonesi” 
per questo incontro di car
nevale " I castiglionesi" 
hanno stravinto per il mag
gior numero di maschere, 
maschere che sono state 
accolte con calorosi ap
plausi dai presenti.

Ottima l'orchesra con i 
suoi passaggi dal liscio al 
rock, dal valzer alla raspa 
che ha affascinato e porta
to alla danza tutti i parteci
panti che naturalmente ap
plaudivano, ad ogni fin bal
lo, orchestrali e cantante.

Dopo la sorpresa per le 
qualità di arbitro (aveva di
retto l'incontro di calcio 
con assoluta imparzialità) il 
presidente dell'U.S.L. 24 
Sig. Remo Rossi, presente 
alla manifestazione con la 
gentile Signora, ha riscosso 
sentiti applausi per le sue 
capacità canore.

Ha infatti cantato in per
fetta sintonia con l'orche
stra alcune canzoni di suc
cesso.

Agli organizzatori, al 
C.R.A.L. i più vivi rallegra 
menti per queste manife
stazioni che servono a “ce
mentare” i rapporti cordiali 
di quanti si troveranno a 
lavorare insieme nello stes
so posto e cioè il futuro 
monoblocco ospedaliero 
dell'U.S.L. 24 e che in atto 
servono a conoscersi me
glio e considerarsi non più 
“ex” cioè appartenenti a 
due distinti e concorrenzia
li enti ospedalieri ma “pari” 
in quanto dipendenti di un 
unico ente con diverse sedi.

Franco Marcello

Organizzato dal Cortona 
Riding Club domenica 14 
febbraio si è svolta in Ca 
mucia la I “ Sfilata di Ca 
valli e Cavalieri in costu 
me.

La partecipazione, per il 
1° anno, è stata particolar 
mente sufficiente.

Hanno aderito circa 40 
cavalieri che hanno sfilato 
in Via XXV Aprile sotto lo 
sguardo attento della giu
ria.

La manifestazione non si 
è protratta nel tempo e cer 
tamente per il prossimo an 
no avrà bisogno di una mi 
gliore organizzazione, ma, 
come sempre succede, la 
conclusione della I “ edizio
ne ha messo a nudo i limiti 
dell'inesperienza nel setto 
re.

Dobbiamo comunque 
plaudire l'iniziativa voluta 
da Jane Attwocxl e da Ro
berto Borgni.

Tra i cavalieri in masche 
ra particolarmente spetta 
colati, dobbiamo ricordare 
la coppia vincitrice: il par
roco di campagna e la stre
ga impersonati da “Plari” 
Cardinali e dalla figlia 
Chiara, la carrozza dell'Ot

tocento guidata dal dott. 
Paolo Sabatini accompa
gnato ilalla gentile signora.

Altri cavalieri in masche 
ra che ricordiamo: su un 
magnifico ed enorme ca
vallo bianco la guardia rus
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Vendesi quartiere LIBI-.RO 
con o senza negozio con ga 
ragc in Camucia Via Maiieot 
li, y.' ingresv) proprio ter 
razza a nord e sud.
Telefonare al 60.1149.

Appartamento ammobilia 
to: camera, cucina, bagno, 
servizi, affittasi. Zona 
C am paccio , a d a tto  
una/due perstme.
Tel. O.S 1/6.342741 dopo le 
20.

A S. Caterina si vende 
casa colonica, quattro stan
ze. servizi, luce, acqua, te 
lefono. garage, piccolo or 
to. L, 15.000.000 Telefona 
re ore 20 al numero 
0575/601517 - 601959

Dis|)ongo di due gioghi 
due autentiche rarità per 
amatori.
Tel. 67143.

Vendo Ford Fscort, goni 
me e batteria nuove, 1., 
300.000.
Tel. Dino 62565 ore 15 16

Laureando in Ciiurispru 
denza cerca serio impiego 
anche part tinte.

Giovane 22ennc cerca 
lavoro come Baby Sitter 
-Comune di Cortona. Tel. 
057.5/617004

Questi annunci 
sono gratuiti

sa, un maestoso Garibaldi, 
un seguace di Gheddafi im
personato dall'assessore 
Salvicchi, ed una ambulan
za festq.sa e carica di mala
ti.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

ALL’ISTITUTO VEGNI

Veglione del diplomato
Puntuali come ogni an

no, nella prima settimana 
di febbraio, gli alunni delle 
quinte classi dell'ITAS VE 
GNI di Capezzine, hanno 
organizzato il tradizionale 
Veglione del Diplomato, 
momento di ritrovo tra 
alunni, insegnanti ed ex 
alunni, i quali tornano per 
rivivere quei momenti che 
a loro tempo li resero pro
tagonisti di una serata, ma 
soprattutto, del lungo pe
riodo di preparazione che 
comincia con la stesura del
la moquette e termina con 
l'apertura delle porte la se
ra del Veglione. Quest'an
no, sotto la guida dei sig. 
Bennati Alessandro, che ha 
alle spalle l'organizz.azione 
di 14 splendidi veglioni che 
nel corso degli ultimi anni 
hanno reso il veglione del 
Vegni la più importante se
rata di “Gala” della Valdi 
chiana, portando cosi ad 
una vera rsclusiva il riceve
re l'invito; hanno lavorato i 
40 alunni delle due quinte, 
che nonostante l'attiva vita 
.scolastica sono usciti vinci
tori dall'estenuante lotta 
contro il tempo, che si face
va .sempre più difficile a 
causa delle innumerevoli 
difficoltà burocratiche che 
venivano scaricate da 
un'ufficio all'altro, e per

questo gli alunni colgono 
l'occasione di ringraziare 
tutti coloro che per passio
ne o compassione hanno 
reso possibile il veglione, 
partendo dall'Art Director 
Bennati Alessandro; sig. 
Nasti U.S.L. di Camucia; 
sig. Barabuffi uff. Director 
Bennati Alessandro; sig. 
Nasi U.S.L. di Camucia; 
sig. Barabuffi uff. tecnico 
comunale; i Vigili Urbani 
di Cortona; Dr. Dinatali 
Ermanno; Dr. Mazzarella 
Francesco; Dr. Teresi Giu 
seppe; Sig.na Alcherigi 
Brunella, ma sopratutto un 
particolare ringraziamento 
al nuovo Preside dell'istitu
to prof. Saverio Provviden 
za per tutta la fiducia che 
ci ha dato fino all'ultimo 
giorno.

Tutte le persone che so
no intervenute hanno avu
to la sensazione di trovarsi 
all'interno di un grande 
atrio turco con arabeschi, 
bellissime piante e uno 
sfondo di oltre 20.000 stel
le dorate, il complesos per 
fettamente intonato alla .se
rata: gli Harem.

Ancora una volta gli 
alunni delle Capezzine 
hanno dato prova della ma
gia che regna intorno alla 
“natura” del Vegni.

Lorenzo Salti

Carnevale a Terontola
Domenica 14 Febbraio 

si sono concluse a Teronto
la le manifestazioni del IIP  
Carnevale dei Ragazzi, che 
soprattutto si sono svolte 
negli ampi locali della Casa 
del Giovane.

Il clou è stato domenica 
pomeriggio con la sfilata di 
oltre IO carri per le vie del 
paese, tra fitte ali di folla, 
con tante maschere simpa
ticissime. Tra castelli, dra 
ghi, missili, troneggiava il 
carro del "Cacao Meravi-

gliao” con tanto di balleri
ne e personaggi della fortu
nata trasmissione di Arbo
re.

E' stato un successo su
periore alle previsioni e di 
ciò va dato plauso ai solerti 
organizzatori, con la spe
ranza che ciò possa valere 
da auspicio per un ulteriore 
“lancio” della manifestazio
ne che ha tutti i numeri per 
divenire un classico per Te
rontola e frazioni limitrofe.

■ V J I  m

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilio 
per cerimonie

Via Nazionale, 33 ■ Cortona 
Tel. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

LE MANI DI NINO FRANCfflNA
Il ricordo di una persona 

cara può passare attraverso 
tanti dettagli, osservati du 
rante una vita. In un primo 
momento, li si lasciano fug 
gire, ma si impregnano nel 
la mente, nel cuore.

suo figlio Sandro, poi i suoi 
nipoti adorati, e pure la 
mia ultima nipotina Marti 
na alla quale voleva bene. 
Poi vedo le Sue mani crea
re oggetti grandi e piccoli, 
ma sempre belli.

fili di terrò dei tappi degli 
spumanti, alla fine di un 
pasto in famiglia. Oltre alla 
famiglia gli amici hanno 
contato molto per lui. Ha 
fatto, con amore, per la sua 
nipote Alessandra, una se

Ho avuto il dolore, ulti
mamente, ai perdere mio 
genero, lo scultore Nino 
Ftanchina, e ne sono anco
ra tu.ta scossa. E i ricordi 
affl.iiscono ora, arrivano 
senza neanche rifletterci 
sopra.

E, soprattutto, ricordo le 
Sue mani creatrici di tanti 
bei lavori. Le rico'do quar - 
do ci stringeva con affetto 
le nostre mani, a Gino e a 
me; quando accarezzava i 
visi di sua moglie Gina, di

Le sue sculture le ha la
vorate, elaborate con que
ste mani di artista operaio. 
Aveva questo in comune 
con Gino, di consideiare 
l'arte anche come un me
stiere. Le sue ultime opere 
sono altrettanto belle delle 
prime, etm biavano gli 
aspetti, i materiali, ma la 
sua creazione no. Il risulta 
to era sempre perfetto.

Conservo con tenerezza 
diverse piccole sculture in 
miniatura, che faceva con i

Tanti pensieri per te, Pia! 
È MORTA PIA MIRRI

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO AS.SISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
3  Tei. 0575 ■ 62694

Loc. CAMPACCIO, 40 ■ CORTONA AR

“Sapeva leggere la pw 
sia. mi diceva giorni fa 
un'amica. La sapeva legge
re cosi bene che dopo nes
suno è riuscito a farmela 
godere, nemmeno all'Uni- 
versità”. Ora la zia Pia non 
ci leggerà più pexisie, nè in 
segnerà il latino a tanti ra 
gazzi, lei maestra dementa 
re di cultura personale e 
raffinata.

Dal 12 febbraio si è stac
cata con grandi sofferenze 
dal mondo, ma non da noi 
che, allievi o amici o ambe
due le cose, la amavamo 
per quanto ci aveva dato e

pelli ordinati, il volto chia
ro. “Come sei elegante, zia 
Pia!" esclamai abbraccian 
dola. Parlammo di Corto
na. Poi entrammo nei no
stri segreti: tutti i veri amici 
ne hanno.

Di lei ammiravo molto la 
signorilità dei modi e, so
prattutto, dell'animo. Non 
l'ho mai sentita parlare ma
le di alcuno; rifuggiva il 
pettegolezzo con un gesto 
fermo. Al Bacchino, nelle 
lunghe conversazioni con

ramatissima Marcella Pa- 
volini, soleva ascoltare 
molto, intervenire poco, 
cogliere con semplicità il la
to umoristico di certe situa
zioni. Dei nipoti ne aveva 
tanti - manteneva un ricor
do affettuosissimo; mai si 
rammaricava di non poterli 
vedere spesso.

Cara zia Pia, i nostri 
pensieri ti seguono ora co
me ali leggere nel tuo volo 
verso il sogno eterno.

Nella Nardini Corazza

IVAN
A C IM I l’RIK I RAIOUr 
M.KNZ.K m (ORION.S 
Via Sacco Vanzetti. 33 

52042 CAMUCIA 
Tel. 601776

Tutti i rami assicurativi 
programmi previdenziali e 
finanziari

Fondi d’investimento 
GESTIRAS ■ MULTIRAS 
RASFUND ■ TRER.

rie di animaletti minuscoli, 
ma perfetti nelle forme. Lo 
ha chiamato «il bestiario di 
Alessandra». È una riusci
ta di più, e cc nta nelle sue 
opere. Le sue mani erano 
magiche, in qualunque co
sa faceva, siano le enormi 
enormi sculture che tutti 
conoscono, siano le piccole 
di cui ho parlato. Faceva 
tutto con amore e coscien
za. Per esempio, le sue ma
ni, per agevolarmi nei passi 
difficili piantavano grossi

chkxli sui muri che incon 
travo a Cortona, l'estate. 
Anche questo, lo ricordo 
con emozione.

Non posso prolun^re di 
più questi ricordi, mi com 
muovono ancora troppo.

Voglio solo ricordare 
una cosa che mi resta scm 
pre nel cuore, come un te 
stamento della Sua bontà, 
della sua Signorilità non 
smentita in tutta la sua vi
ta.

Qualche giorno prima di 
ammalarsi per no.i guarire 
più, era la sera della bella 
festa fatta jier i 20 anni di 
matrimonio del suo Sandro 
con Jennifer. Eravamo tut
ti riuniti, famiglia e amici.

L'avevo trovato sereno, 
felice, ma affaticato.

Salutando, a mezzanotte 
(era seduto a un tavolo con 
amici) mi ha baciato la ma
no, d icendom i “ Oh 
mamà!”, come mi chiama
va spesso! E io gli ho preso 
una mano che ho baciato 
affettuosamente!

Non dovevo più riveder
lo vivo. A quest'ultimo ri
cordo, questo baciamano, 
che era, lenza saperlo, un 
addio, ci pmso spessissimo 
con tenerezza. Caro Nino!

Che le sue belle mani di 
jomo e di artista riposino 
n pace nel Cimitero di 

Cortona, dove ha raggiun
to Gino, dopo 12 anni.

Aria d ’inverno
Ero seduta in una panchina, 
dove c ’era un bellissimo bosco:
L'aria gelida, oltrepassava il mio vestito. 
Un brivido ha percorso il mio corpo. 
Cera un profumo di abete: 
era divino.
Gli alberi bagnati dalla pioggia, 
formavano una cascata di goccioline: 
era bellissimo.
Era tutto un deserto.
non c'era nemmeno il canto degli uccelli.
Un alito di vento passava tra gli alberi,
muovendo i loro rami:
sembrava piangessero.
E' l'aria d'inverno.

.Jeanne Severini

Manuela Lorenzini 
(Anni 12)

A CCADDE IN  FEBBRAIO.., 
...dell’anno 1360, il giorno 22

Bartolommco Casali, suc
ceduto al padre Ranieri 
nella signoria di Cortona, 
insieme ai figli Francesco e 
Ranieri, fu ricevuto a Siena 
con festose accoglienze. 
Dtipo due giorni soddisfece 
l'obbligo di nominare il 
conservatore senese per 
Cortona, mentre dimorava 
nel palazzo ricevuto in do
no e dove abitò per quasi 
due mesi.

Durante una cerimonia 
nella cattedrale. Bartolom 
meo ricevè le insegne della 
cavalleria dal conservatore 
di Siena ed i suoi figli furo
no insigniti da sei cavalieri. 
Ebbero in omaggio ciascu 
no una veste sontuosa, una 
cintola fregiata d'argento 
dorato e due destrieri. La 
manifestazione si concluse 
nel Palazzo Pubblico con 
uno splendido banchetto

che, unitamente ai doni 
costò duemila fiorini 
Quando i signori di Corto 
na lasciarono la città, cava 
lieri e cittadini autorevoli I 
accompagnarono fino fuor 
le mura in segno di osse 
quio.

La ragione per cui nel 
1360 i senesi resero tali 
onori al Casali va ricercata 
nel fatto che questi, tro
vandosi stretto fra i ptiiemi 
comuni di Perugia, Firenze 
e Siena, che si guardavano 
volemieri in cagnesco, ave 
va optato per l'appoggio of
ferto dai senesi, i quali era 
no stati d'aiuto nella guerra 
contro Perugia. Cosi era 
stata sottoscritta una acco 
mandigia di 35 anni, con 
l'impegno di sottomettersi 
alle deeisioni dei protettori 
sia per la pace che per la

guerra. Inoltre Cortona 
avrebbe accolto un potestà 
scelto fra i cittadini senesi, 
il quale avrebbe giurato sul 
Vangelo di tenere fede allo 
statuto cortonese e di far 
applicare i decreti del prin 
cipe.

Siena avrebbe protetto 
Cortona e per facilitare le 
comunicazioni sarebbe sta 
to costrutio sulla Chiana 
un ponte con torre di le 
gno. nella zona detta Chia 
nacce in direzione di Torri- 
ta. Quale omaggio alla tra
dizione della città protettri 
ce ogni anno, per la festa 
dell'Assunta, i cortonesi 
avrebbero donato un palio 
scarlatto foderato di vaio 
ed un cavallo con manto 
scarlatto.

Nella Nardini Corazza
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ERBORISTERU In cammino e in ascolto

Cenni storici e sua collocazione nella civiltà d i oggi PICCOLA LAURA ...
In tempi come i nostri, 

in cui vengono usati molti 
medicinali sintetici, fare 
uso delle erbe può sembra
re assurdo: eppure certi 
medicamenti come le tisa
ne, i decotti e le infusioni, 
si sono rivelati ottimi rime
di contro molte affezioni, 
fin dai tempi remoti. Il rin
novato interesse per le 
piante officinali e aromati
che, non rappresenta un 
passo indietro, bensì un ri
torno ragionato alla natu
ra. Antico è l’impiego delle 
erbe, prima in cucina e poi 
in medicina, come è stato 
dimostrato da reperti ar
cheologici in Grecia, Italia 
e nelle isole mediterranee. 
Ippocrate, padre della me
dicina, coltivava circa 400 
erbe dalle quali ricavava ri
medi e composti adatti a 
curare le malattie. La colti
vazione delle erbe nel me
dioevo venne praticata 
quasi esclusivamente dai 
monaci e ogni monastero 
aveva un orto apposito.

L’epoca d’oro delle erbe si 
ebbe nel secolo XVI quan 
do i ricchi proprietari volle 
ro complicati disegni d 
aiuole con bordure, di la 
vanda, bosso, ecc. Un giar 
dino medio nell’epoca elisa 
bettiana poteva compren 
dere anche più di 50 erbe 
diverse, alcune coltivate 
per la cucina, altre per usi 
medicinali, per balsami e 
tonici. Nel secolo XIX 
l’uso delle erbe conobbe un 
generale declino, accentua
to soprattutto in Gran Bre 
tagna, dove i cuochi usava
no esclusivamente il prez
zemolo, la salvia, il timo e 
la menta. Ma l’espansione 
del turismo nella seconda 
metà del nostro secolo, ha 
riportato in uso le erbe, le 
piante aromatiche e offici
nali. Si assiste infatti ad 
una crescente domanda di 
prodotti di derivazione na
turale quali tisane, gelati
ne, alcoolati, liquori, elisir, 
sciroppi, miele, polline, cre
me, lozioni e. come ultima

UNA PIANTA AL
AGLIO
(Allium Sativum)

Che case 
D ove cresce 
A cosa ser\e

È una pianta erbacea 
fornita di un bulbo che al 
termine della vegetazione 
forma dei bulbilli che sono 
i normali spicchi d’aglio. 
Originario dell’Asia centra
le, fu introdotto in Europa 
non appena vi prese piede 
l’agricoltura organizzata. 
Molto apprezzato da Greci 
e Romani, è senza dubbio 
la più nota fra le piante che 
riuniscono in sé virtù ga
stronomiche e curative. 
L’aglio non esiste allo stato 
spontaneo, ma è coltivato 
esclusivamente negli orti e 
su scala industriale per il 
largo consumo. Ad esso si

attribuiscono molteplici 
proprietà: le più valide e 
provate sono quella ipoten- 
siva e quella disinfettante 
intestinale. Ha inoltre pro
prietà di antisettico, diure
tico, espettorante, tonico e 
vermifugo. Anziché ricor
rere alle normali tinture o 
sciroppi é possibile, adesso, 
grazie ai progressi della fi
toterapia, sfruttare le com
posizioni in capsule che si 
trovano in commercio nel
le dosi consigliate: da 3 a 6 
capsule al giorno.

Francesco Navarra

SERVIZIO
VENDITE PROMOZIONALI 

LIQUIDAZIONI COMMERCIALI

Via Guelfa 24-26 Cortona 
telefoni: 

0575/603538 
0575/603124

scoperta, confezioni in cap
sule. Cardano, nel secolo 
XVI, affermò che “pas.serà 
il tempo, ma la medicina 
delle erbe non tramonterà 
mai”. Era sicuramente nel 
giusto. L’uomo moderno, 
diffidente ormai nei con
fronti di una miriade di 
prodotti farmaceutici dub
bi e talvolta dannosi, propi
nati troppo spesso con col
pevole disinvoltura, tende 
fiducioso a tornare verso il 
sano equilibrio biologico e 
naturale e pertanto ai rime
di offerti dalla natura della 
quale l’uomo stesso fa par
te. Purtroppo molti abusi 
ed irregolarità vengono 
commessi, sia contro il no
stro patrimonio di essenze 
vegetali con raccolte indi- 
scriminate, sia nella produ
zione e commercializzazio
ne dei prodotti di erboriste
ria, nonostante che l’Italia 
abbia firmato la convenzio
ne internazionale per la co
stituzione della farmaco
pea europea, che richiede il

rispetto di norme precise. 
Si pensi inoltre che l’erbori 
steria nazionale ricorre ai 
mercati esteri per approvi 
gionamenti del 90% (addi 
rìttural del proprio fabbiso
gno. Sembra incredibile 
che ciò avvenga in Italia, 
con le varietà dei terreni, di 
clima e di flora che la favo
riscono. Per i motivi cui ab
biamo accennato non di
mentichi di essere concitta
dini di un appassionato bo
tanico cortonese, l’abate 
Moneti, ■ che ha lasciato 
tracce notevoli dei suoi stu
di custoditi presso la biblio
teca dell’Accademia etru- 
sca in palazzo Casali, rite
niamo utile trattare argo
menti di erboristeria, sia 
pure limitatamente alle 
principali erbe e piante aro
matiche officinali del no
stro ambiente, naturalmen
te senza alcuna ombra di 
presunzione.

Francesco Navarra

A CITTA’ DI CASTELLO, DA APRILE

Mercatino biologico
È sempre più sentita la par

te dei cittadini l’esigenza di 
consumare prodotti alimenta 
ri sani, naturali e che diano 
garanzie di genuinità.

Purtroppo queste esigenze 
non sempre possono essere 
soddisfatte: il trattamento con 
pesticidi e fitofarmaci di ortag
gi, legumi e verdure se da un 
lato rende esteticamente belli 
questi prodotti, dall’altro av
velena il nostro organismo. 
Sono ormai numerosi in Italia 
i casi di falde acquifere inqui
nate proprio da queste sostan
ze.

Allora, che si può fare? 
Buona a questo proposito ci 
sembra l’intenzione di una 
trentina di piccole aziende 
agricole, di dare vita ad un 
“Mercatino di prodotti biolo
gici” dove i consumatori pos
sano acquistare con piena fi
ducia prodotti alimentari sani, 
genuini, assolutamente natu
rali, e cioè che non hanno su
bito alcun trattamento chimi
co di sintesi.

Il mercatino inizierà la sua 
attività il prossimo 23 Aprile a 
Città di Castello, in Piazza del 
G arig lian o , a n ticam en te  
“Piazza della Gramigna" da 
cui il mercatino ha voluto 
prendere il nome.

Il mercatino si svolgerà a 
scadenza mensile: più precisa- 
mente il terzo sabato di ogni 
mese.

Cosa potremo aequistare? 
Scorrendo l’elenco dei prodot 
ti offerti dagli agricoltori che 
hanno aderito, troviamo: ce
reali, erbe officinali, legumi, 
miele, formaggi, pane, ortaggi, 
uova, pollame, confettura, 
frutta, olio di oliva, vino...

Ci sembra importante sotto- 
lineare che tutti gli agricoltori 
si sono impegnati a garantire 
che i loro prodotti sono con
formi alle “Norme Italiane di 
Agricoltura Biologica” elabo
rate dalla commissione su 
“Che cos'è biologico”.

Ma il “mercatino della gra
migna" ha pensato anche a 
chi volesse approfondire la 
sua cultura sul “biologico": ec
co allora che alla sera dello 
stesso giorno in cui si tiene il 
mercatino, nella chiesa che si 
affaccia su Piazza della Gra
migna, si terranno delle confe
renze sui metodi di produzio
ne, conservazione e uso ali
mentare. Diamo di seguito al 
cimi titoli di queste conferen 
ze: Medicina e alimentazione / 
Macrobiotica / Il parto e l’ali
mentazione / Il pane / Agrieoi 
tura biologica. [)inn Mosca
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Tu. piccola Laura, aita graia: i dentini - qualcuno anco
ra di latte?! a tutto sorriso, lo sguardo fiero, quasi baidan 
zoso e la manina ben salda in quella de! babbo, la tua sicu
rezza!

Suonasti la campana una bellissima domenica mattina 
(due anni fa  forse?) provocandomi co! tuo sorriso innocen
te e birichino.

Nel vivo ricordo di ora. assomigli "dentro" alla bimba 
norv egese, di un poster, dai capelli d'oro, dai guanciotti ro 
sa. con le manine congiunte a ponte sotto il nasino ali’insù. 
in ginocchio ai piedi di un lettino a quadri: a margine la 
scritta, "teli it to Jesus", dillo a Gesù.

Mi accogliesti dapprima ridendo e. poi. mentre il tuo vi 
sino lentamente si affilava a serietà, mi ponesti i grandi in
terrogativi della tua breve esistenza: Che cosa significa 
Trinità? Se Dio è uno. come può essere tre Persone?

La tua semplicità: voler crescere nella conoscenza della 
Verità... La nostra stupidità: credere di essere adulti, matu
ri. arrivati e con la presunzione di conoscere tutto, mentre 
la Verità si nasconde dietro l ’orizzonte...

In questo cammino quaresimale verso ia Pasqua, nido 
radioso de! mistero trinitario, desidero venire io alla grata 
di tuo piccolo cuore, per invitarti ad entrare con me ne! 
tempio di Gerusalemme. Gesù ‘fatta allora una sferza di 
cordicelle" elimina ciò che non ser\'e e tu. proprio perché 
all'inizio della vita, mi insegni che molte cose non servono.

Con le pecore, i buoi, il denaro dei cambiavalute, i ban 
chi. i venditori di colombe..., Gesù rovescia il nostro cuore 
e tutto ciò che vi si annida di male.

Rovescia l'ipocrisia e, questa, vestita di perbenismo: ro
vescia ia menzogna, quando per superficialità, noncuran
za. pettegolezzo uccide la credibilità o rovescia la subdola 
indifferenza che non permette di costruire rapporti veri, li
beri nell'autenticità. Sarebbe più comodo pensare che il Si
gnore. entrato ne! tempio di Gerusalemme ovvero in quel
lo della no'itra Chiesa in Cortona e dei nostro cuore, si sca
gliasse contro i mali d ’epoca, fuori di noi. palesemente di 
chiarati e noti alTanagrafe della sofferenza: droga, violen
za. guerre-guerriglie, odii di parte, di razza... Ci sentirem
mo rassicurati, tranquillizzati, a posto...

Invece Gesù ancora una volta deve e vuole lottare con
tro un male che si insinua sempre più dentro di noi. ucci
dendo la speranza: un male che si chiama tiepidezza, che 
allarga le ragnatele de! "sentirsi a posto", che costruisce i 
mercati del chiasso del frastuono e parimenti della solitudi
ne disperata.

Sarebbe più comodo, Laura, ma tu come la bimba de! 
poster, ci insegni che “dirlo a Gesù "significa averlo incon
trato, credere in lui, amarlo e quindi vivere, credendo e 
amando.

Grazie ogni volta che ce lo ricordi. Le sorelle clarisse
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MA RESTA IL SOSPETTO CHE SIA UNA MANOVRA PUBBLICITARIA E CONSUMISTICA

LA DONNA E LA SUA FESTA
8 marzo prossimo ventu

ro: festa della donna.
Le mimose precocemen

te fiorite hanno per tempo 
annunciato questa giorna 
ta intorno alla quale, come 
dì consueto, si sprecheran
no fiori e fiumi di parole si
no a ingenerare il sospetto 
che, al pari di S. Valentino 
o della festa del papà, la 
manovra sia e resti esclusi
vamente pubblicitaria e 
consumistica.

E' questo un sospetto ra
zionale perché vien fatto di 
pensare a questo 8 marzo 
con l’immagine della Bella 
Addormentata svegliata 
solo per l’occasione e poi 
fatta riassopire tra siepi di 
mimosa.

Dal giorno dopo, infatti, 
accanto ai fiori sfioriti (la 
mimosa, si sà, dura poco) si 
accumulano gli stessi pro
blemi e le medesime per
plessità sul ruolo, sulle op
portunità, sul significato fi
nale di questo nostro essere 
donne oggi, vicino al due
mila ma vicino, rello stesso 
tempo, a vecchie pieven- 
zioni.

IDobbiamo iniomma in 
bistere sul futuro, perché il 
passato ed il presente non 
gratificano più di tanto, si
curamente non più di un 
ramcscel'o di nimosa.

Eppure perfino nelle più 
autorevoli o autorizzate 
pagine di quotidiano è tut
to un inno alla donna d’og
gi: casalinga o metropolita
na, non importa.

Ciò che avnta é pur sem
pre la regola dei VIP: se ne 
parli anche disordinata- 
mente, purché se ne parli.

Così, pare che accredita
te fonti di indagine abbiano 
qualificato la donna targa
ta 2000 come “molto deter
minata nelle sue azioni - ag
giornata nelle letture - co
raggiosa al punto di tronca
re re laz ion i
insoddisfacenti”.

Qualsiasi riferimento al 
coraggio o alla determina
zione delle madri della Pla- 
za de Mayo è puramente 
casuale.

In realtà dobbiamo im 
padronirci della nostra fe
sta. Diventarne protagoni- 
ste attive. Cosa significa, al 
di là di una sterile pubblici
tà, essere una donna “me
tropolitana", “liberata” o 
“determinata”? La prima 
definizione non consta più 
di tanto, la seconda e la ter
za valgono per ognuno di 
noi, maschio o femmina, 
che si trovi a vivere e lotta
re con i condizionamenti 
esterni, le difficoltà e le in
giustizie sociali.

Il problema è altrove, 
forse più vicino a noi di 
quanto si pensi ascoltando 
le definizioni studiate a ta 
volino o le dotte disquisì 
zioni di sociologi puntual

mente maschi: l’8 marzo 
non è come Natale che ca 
de giocoforza una volta 
all’anno, é invece un gior 
no simbolo per tutti i giorni 
da qui all’eternità.

Un giorno solo nel quale 
dobbiamo affrontare pro
blemi macroscopici come 
la violenza, la disiKCupa- 
zione femminile, il lavoro

nero, le discriminazioni 
operate al momento delle 
assunzioni tra uomo e don 
na. Le difficoltà innumere 
voli legate al dualismo 
famiglia lavoro. Le oppor
tunità negate.

Gli intralci veri o artifi
cialmente frapposti tra la 
donna e la carriera.

Anche qui, nella nostra

realtà di provincia, dove 
questi problemi cedono il 
pas,vj ad altre cose appa 
rentemente più contingenti 
o immediate: aggiungiamo 
il pendolarismo, fenomeno 
ìnelìminabile nelle attuali 
condizioni, che costringe 
maggiormente una donna 
rispetto ad un uomo a ritmi 
pesantissimi ed a faticose

Ricordando mons. Basanieri 
nel primo anniversario 

della sua morte
Il 7 marzo la comunità 

parrocchiale della Catte
drale ricorderà il suo parro
co nel primo anniversario 

della sua morte, con la

celebrazione di una S. Mes
sa alle ore 17 in Duomo.

Don Giovanni Basanieri 
ha curato con particolare 
affetto la sua Cattedrale ed

I l  V escovo C iiovunnelii concelebra a n i iiiom . Basanieri

é stato silenzioso quanto 
efficace nell’organizzare a 
suo tempo il Museo Dioce
sano.

Era naio il 2 settembre 
1914, divenuto sacerdote 
ricoprì subito l’incarico di 
economo del Seminario e 
contemporaneamente di 
se.?retaiio prima e direttore 
poi dell’ufficio amministra
tivo diocesano. Successiva
mente divenne amministra
tore del Museo Diocesano 
che curò con particolare 
dedizione. E’ stato tesorie
re dell’Accademia Etrusca 
e fu provveditore della 
Confraternita della Miseri
cordia. Si occupò come as
sistente delle ACLl e fu 
consulente ecclesiastico dei 
Coltivatori Diretti. Nel 
1965 divenne parroco della 
Cattedrale.

A cura 
di

Franco Marcello

Revisione autoveicoli.

Nel corso dell’anno 1988 
dovranno essere sottoposte 
a revisione le autovetture 
ad uso privato immatrico
late entro il 1977, con 
esclusione di quelle sotto
poste al collaudo nel 1987, 
nonché gli autobus, auto
veicoli di peso complessivo 
superiore a 3,5 tonnellate.

Lo ricorda il Ministero 
dei Trasporti aggiungendo 
che gli autoveicoli che han
no come ultima cifra della 
targa 1. 2, 3 dovranno esse
re sottoposti a revisione en
tro il 31 marzo p.v.; quelli 
che hanno come ultima ci
fra 4, 5, 6 entro il 30 giu 
gno p.v.; quelli con l’ultima 
cifra 7, 8 9 entro il 30 set 
tembre e quelli con l’ultima 
cifra “zero” entro il 31 ot
tobre.

RREDAMENTI 
UCCHINI B 2042  • CAMUCIA (Ar) 
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All’estero ... con il portafo
glio più pieno.

Dal mese di ottobre di 
quest’anno si possono por
tare all’estero mezzi di pa
gamento senza limiti di im
porto, purché legittima- 
mente acquisiti presso ban
che abilitate.

Aumenta da 500 mila li
re ad un milione la cifra in 
banconote che si possono 
portare all’estero.

Si potrà pagare all’estero 
con assegni italiani sino a 5 
milioni purché intestati e 
non trasferibili.
Le carte di credito potran 
no essere utilizzate senza li
miti di imporlo.

Sarà possibile inviare va
glia postali sino a 5 milioni.

Buon viaggio.

Niente più gravidanza per 
c/terzi

Il Tribunale della Corte 
Suprema dello Stato del 
New .lersey ha decretato 
l’illcgabilità dei contratti a 
pagamento sulla base dei 
quali una coppia paga una 
donna tier farsi inseminare 
artificialmente dall’uomo e 
|x)i cedergli il neonato.

Troppe “ auto blu” . Da lu
glio ci saranno drastici ta
gli-

A partire dal mese di lu
glio prossimo le auto di ser
vizio dei Ministri saranno 
ridotte del 40% ed il sur
plus sarà venduto nei salo
ni dell’usato.

Lo stabilisce un decreto 
del Consiglio dei Ministri.

Non riguarda l’Italia, ma 
ri! R S S che peccato!
Un sindaco protesta per 
non essere stato multato.

Il Sindaco di Rovereto 
aveva parcheggiato la prò 
pria autovettura in divieto 
di sosta e. non avendo tro
vato al ritorno alcun verba
le di contravvenzione, si é 
recato dai Vigili Urbani 
protestando perché il vigile 
urbano in servizio della zo
na non aveva adempiuto ai 
suoi doveri.

rinunce.
C’è tanto da parlare, da 

discutere, da valutare. For 
se troppo per poter essere 
chiari e immediatamente 
operativi.

Forse troppo veramente 
quando le condizioni ed i

condizionamenti di un Co
mune sono tali da non of 
frire né consentire opportu
nità di lavoro neanche agli 
uomini, figurarsi alle don
ne.

Isabella Bietolini

Don Bruno Frescucci
ritratto in copertina

La rivista di cui pubbli
chiamo la copertina anche 
se ci è giunta dall’America 
in fotocopia, presenta co
me vedete Don Bruno e 
nell mterno parla della no; 
sua città e soprattutto di 
tutta una serie di parroci 
incontrati dal professor Ri
chard Tichich.

Come si legge nella rivi
sta in Italia Tichich ha fo
calizzato la sua attenzione 
sui parroci e monaci catto

lici del cortonese. Li incon
trava e eh edeva loro di fw- 
ter scattare delle fotografie. 
La maggior parte di essi ri
spondevano con modestia; 
uno di questi continuava a 
ripetere: “io non sono im
portante", e raccontava 
che la chiesa era lì da secoli 
mentre lui sarebbe rimasto 
al massimo per 25 anni.

L’articolo è corredato da 
numerosissime foto.
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IL DRAMMA DELLA DISOCCUPAZIONE GIOVANIl F

I giovani
e i’attesa dei iavoro

Molti i giovani, che, an 
che a Cortona, in questi ul 
timi tèmpi mi domandano: 
"Dove posso trovare un la 
voro? Conosci qualcuno 
che mi assumerebbe? Ed 
aggiungono: sono disposto 
a fare qualsiasi cosa. Se ce 
da pagare i miei genitori 
possono farlo".

È il dramma della disoc 
cupazione giovanile anche 
da noi; condita da un pessi
mismo che fa paura e non 
si vergogna di sfociare nel 
compromesso morale op
pure nell’illegalità mafiosa.

Quando rispondo che 
occorre mandare il proprio 
curriculum vitae alle picco
le aziende, fare i concorsi e 
studiare forte perché oggi 
un bravo ragazzo diploma
to possiede le capacità per 
riuscire, il mio giovane in 
terlocutore sorride e da 
perfetto uomo navigato, 
che ne ha viste di tutti i co
lori, mi guarda quasi con 
compassione ed aggiunge: 
“ma come non sai che sen
za «protezioni» politiche e 
senza tangenti il lavoro 
non si trova?”

Non mi arrendo e con
trobatto cercando di ripor
tare il discorso ai valori di 
fondo della persona, alla 
forza del volere legalmente 
ciò che ci spetta per diritto 
naturale: il lavoro. E poi 
prendo a fare le seguenti 
osservazioni: vedi, non de
vi abbatterti; insisti perché 
la disoccupazione giovanile 
è per definizione una con
dizione d’attesa, di passag
gio verso una posizione so
ciale definitiva che si creerà 
con l’assunzione di un la
voro definitivo. Come vedi, 
oggi questo periodo d’atte
sa non è caratterizzato da 
miseria e da emarginazione 
come avveniva ancora po
chi decenni fa. Senz’altro 
però è vero che in questo 
periodo, che può arrivare a 
superare addirittura i dieci 
anni, c’è un’ansia per l’in
certezza del futuro ed una 
privazione del diritto di la
vorare che rendono abba
stanza drammatica questa 
attesa.

Un’attesa che certamen
te é socialmente differen
ziata dalla discriminazione 
di chi attende di più e di chi 
attende di meno, o non at
tende affatto. Si; qui, tra 
questi due gruppi di giova
ni, c’è una prima inegua
glianza ingiustificata che si 
nutre della frammentazio
ne e della eterogeneità pre
senti nella nostra odierna 
società.

Ma non ci si deve ferma
re qui. Esistono oggi, in 
una società che viaggia ve
locemente verso la nuova 
dicotomia dei ricchi e dei 
non ricchi, differenziazioni 
qualitative della disoccupa
zione giovanile. Infatti la 
qualità della vita di non
lavoro, cioè le condizioni di 
vita durante il periodo 
dell’attesa, muta da sogget
to a soggetto ed il giovane 
si trova spesso di fronte a 
variabili orizzontali difficil

mente analizzate, ma ini 
portanti per affrontare 
questo periodo di attesa e 
non farsi travolgere dal 
pessimismo.

Esse sono variabili non 
classiste, perché il fenome
no dell’attesa non riguarda 
solo gli strati sociali popxrla- 
ri, ma anche quelli del ceto 
medio da lavoro dipenden
te o autonomo, e sono date 
dai seguenti elementi del 
giovane: il titolo di studio; 
il sesso; il reddito familiare; 
la possibilità di praticare o 
no, nel proprio habitat, la
vori transitori o precari; la 
presenza di occupati o di 
pensionati nel proprio nu
cleo familiare; le relazioni 
politiche ed economiche 
della propria famiglia; il 
grado di intraprendenza 
soggettiva, eccetera.

Insomma occorre che 
ciascuno sappia fare autoa
nalisi della propria sub
cultura dell’attesa, cioè di 
quel c o n te s to  socio- 
culturale in cui ciascuno si 
muove e che oggi ci dà il

prodotto della differenzia 
zione qualitativa e quanti
tativa sopra accennata.

A questo punto uno dei 
miei giovani interlocutori 
mi ha interrotto brusca 
mente dicendomi: “mi sa 
che tu vivi in un altro mon
do; il mondo degli ideali; 
ma oggi alle favole non ci 
crede più nessuno. Perso 
naimente ho fatto due con
corsi al Comune di Corto
na. Uno è stato annullato 
perché c’era chi conosceva 
già le prove scritte. Nell’al
tro mi hanno fatto arrivare 
“dopo” perché primo dove
va essere sistemato un coc
co di partito, un...”. E giù 
una serie di epiteti non tra
scrivibili, conditi da agget
tivi, da asserzioni che non 
raccolgo perché vivendo 
poco a Cortona non ho le 
fonti per verificare se corri
spondano o meno a verità.

Ad un certo punto lo fer
mo nel suo discorso, sem
pre più veemente, e gli di
co: “ma perché non ti rivol
gi direttamente al sindaco, 
agli assessori comunali per 
farti dare qualche spiega
zione precisa su tutti questi 
interrogativi che mi poni? 
Mi sembra che essi siano 
amministratori molto at
tenti ai problemi dei giova
ni. Di certo so che proven
gono e rappresentano un 
partito, il PCI, che da sem
pre sta dalla parte dei di
soccupati, dei giovani che 
cercano seriamente lavoro 
e che nei concorsi hanno 
scelto la regola del “vinca il 
migliore”.

Il mio interlocutore 
scuote la testa e se ne va 
senza nemmeno salutarmi. 
Gii grido dietro: “Non ti

I scora^iare! Per parte mia 
ti assicuro che scriverò in 
qualche giornale locale di 
questi problemi”.

Non so se questo ragaz 
zo si è presentato mai agli 
amministratori di Cortona 
per porre gli interrogativi 
che ha posto a me sulla di
soccupazione giovanile nel 
nostro territorio.

Come persona impegna
ta nel sociale, come sinda
calista della CISL, credo 
che anche a Cortona, sicco
me esiste un assessore ai 
problemi giovanili, e, se 
non c’è, il compito spetta al 
sindaco, occorre, da subito, 
porre al centro dello svilup
po territoriale, del progres
so economico locale, la 
questione della disoccupa
zione giovanile, con fatti 
concreti che vadano al di là 
dei soliti convegni o dei so
liti corsi di formazione la
voro, che costano molto, 
ma che risolvono poco.

Il PCI ha la maggioranza 
assoluta nell’amministrare 
questa città e quindi doma
ni non potrebbe accampare 
scuse qualora fosse vero 
che esistessero delle politi
che del lavoro che avallano 
nuove ineguaglianze, nuo
ve sub culture per una di
soccupazione giovanile, 
che vede tanti ragazzi e ra
gazze attendere molto per 
trovare un lavoro e qualcu
no invece non attendere 
per nulla. Una disoccupa
zione che vede anche a 
Cortona, chi attende in 
maniera comoda e chi at
tende al contrario in una 
condizione umana dram 
matica.

Ivo Camerini

Un grande poeta aretino è stato il primo G overnatore 
della Misericordia di Cortona

Il poeta Antonio Guada- 
gnoli di Arezzo di cui ricor
re il 130° anniversario del
la morte - 14 febbraio 1858 
- fu il primo governatore 
della confraternita S.M. 
della Misericordia di Cor
tona da lui fondata nel 
1856 nella circostanza del 
terribile morbo del colera 
che infieriva nel cortonese. 
Una lapide posta a fianco 
della chiesa di S. Filippo lo 
ricorda.

Il Guadagnoli, possede
va una modesta villetta in 
campagna, ma amava pro
fondamente Cortona, an
che (jcrché aveva alcuni 
amici intellettuali; frequen
tava la celebre Accademia 
Etrusca.

Il Guadagnoli, molto 
sensibile per le opere di pie
tà, fu il primo a recare soc
corsi ai poveri malati affetti 
dal colera e fece aprire due 
lazzaretti non lontani dalla 
città.

Il Vescovo diocesano 
Mons. Felice Barbacci dei 
Frati Minori O. dopo avere 
fatto ogni elogio al Guada 
gnoli gli dette, quale sede

per la Confraternita, i loca
li annessi alla chiesa di S. 
Filippo.

Dopo molti anni di esi 
stenza, la Confraternita

della Misericordia di Cor
tona annovera nella sua 
storia di ieri e di oggi tanti 
gesti di carità e di bontà.

F. Bistacci

/ m  Misericordia di Cortona 
ringrazia sentitam ente
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IN .MEMORIA DEL 
SIG. ERANCO BIEEI

Nel ricordo sempre vivo 
ed in sua memoria il figlio
lo Giorgio ha erogato alla 
“Misericordia” di Cortona 
un particolare contributo 
di £ 500.000.

La somma è stata desti 
nata alle opere di ristruttu
razione in corso nel Cimite
ro, cosi come richiesto.

Il Magistrato ringrazia 
sentitamente per il gesto 
che lo considera una con
ferma dell’attaccamento 
dei cortonesi alla “Miseri
cordia” ed un invito a con
tinuare ad operare perché 
questa Istituzione, voluta 
dai Cortonesi oltre 100 an
ni fa, possa rimanere sem
pre attiva per gli scopi a cui 
è nata.

OBLAZIONI
VARIE

Continuano a pervenire 
offerte per le attività della 
Confraternita e questo è 
una testimonianza dell’af
fetto dei cortonesi verso la 
“propria” Misericordia, che 
non intende chiudersi nei 
propri confini territoriali e, 
grazie alla generosità di

tanti, riesce ad essere pre 
sente ove maggiormente è 
necessario il proprio inter
vento, con mezzi e aiuti 
eamomici, senza trascura
re il soddisfacimento dei bi
sogni locali.

A testimonianza dell’af 
fetto verso i suoi sostenito
ri e perché altri sappiano e, 
se possono, contribuiscano, 
porta a conoscenza i più re
centi contributi, non indi
cati nei precedenti comuni
cati:
famiglia Brasilina Roselli (£
200.000) , famiglia Testini, 
in memoria del congiunto 
G iuseppe T es tin i (£
200.000) , da benefattrice 
anonima (£ 100.000), da 
due benefattori anonimi (£ 
50.000 cadauno), sig.ra Va
leri Caterina (£ 50.000).

In occasione del paga
mento della quota sociale 
per l’anno 1988 hanno ero
gato contributi di sosteni
mento i sigg. Spiganti Ma
rio, dott. Paolo Mirri, Gui
di Vichi, Don Primo Gorel
li e la sig.ra Zelmira Tar- 
ducci.

A tutti il grazie della 
C onfraternita, espresso 
con il suo antico motto: 
Dio ve ne renda merito.

Il Magistrato

I PI7/fRIA RC8TmPIA

ZEROLANDIA
CORTONA (AR) ■ Via Ghibellina n. 3 
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È L’OPINIONE DEL SUO PRESIDENTE SANTINO TIEZZI

IL CORTONA • CAMUCIA 
NAVIGA IN ACQUE TRANQUILLE

Il Cortona Camucia sta 
attraversando la parte più 
difficile del campionato 
87/88, che la vede attuai 
mente in una posizione 
non troppe) tranquilla, ma 
le prospettive per il prose 
guo dell’anno setno buone. 
Abbiamo parlato della si 
tuazione con il presidente 
della società geom. Santi 
Tiezzi e ne abbiamo ricava 
to questa intervista. 
Presidente qual'è la situa
zione per il Cortuna- 
Camucia a questo punto 
del campionato?
La nostra squadra sta attra
versando un periodo piut
tosto particolare, in cui 
non ci sono stati grandi ri
sultati, però ritengo che 
prestissimo la squadra ri 
troverà il rendimento mi
gliore, di sicurC' quando po
trà disporre di tutta la rosa 
al completo.
In che misura gli infortuni 
e le squaiillche hanno cau 
sato questa posizione in 
classifica?
Il C./C. quest’anno a que
sto punto del campionato 
si trova con qualche punto 
in ;Tit no del previsto, in ve 
rità ritengo non molti; in
fatti con :re punti in più si 
troverefibe al quarte posto 
in classifica. Questo picco
lo problema dei punti man
canti é la somma di una se
rie di coincidenze, non Ulti
ma quella degli infortuni, 
delle squalifiche e di qual
che disavventura varia. 
Tutti questi elementi som
mati tra di loro hanno de 
terminato questa situazio
ne che però non giudico as 
soljtamcntc prctxtcupante.

V "
' if]"

Si dice che in ogni campio
nato ci sia un punto di svol
ta in cui se si vince si vola 
altrimenti si è costretti a ri
correre, qual’è stato se c’è 
stato il momento decisivo 
per la squadra C./C.?
Noi non eravamo partiti e 
per nostra mentalità e per 
nostra politica con i pre 
supposti per stare assoluta 
mente in testa alla classifi
ca, o vincere il campionato 
ad ogni costo, irerò quando 
è entrato Sabatini le spe
ranze per fare un ottimo

campionato c'erano davve
ro: il ragazzo rientrato da 
un grave infortunio che lo 
aveva tenuto fuori circa un 
anno dalla squadra si espri 
meva su valori discreti in 
vece dopo pochissime par 
tite purtroppt) sfortunata 
mente si è di nuovo fatto 
male e dietro il suo tutta 
una serie di altri infortuni 
hanno ridimensionato tutti

nostri programmi.

nostre antagoniste dirette 
siamo certamente avvan
taggiati, vedremo di giovar 
ci di questa situazione a noi 
favorevole.
Quali sono i rapporti in 
questo momento tra socie
tà e allenatore?

Sono i normali rapporti 
di collaborazione che ci 
possono essere tra perstine 
che agiscono per lo stesso 
fine. La posizione di classi

fica non mette in discussio
ne la persona dell’allenato
re. lo inoltre non credo nei 
miracoli che può fare il 
cambio dell’allenatore; mi 
ster Civitelli ha fatto e con 
tinua a fare il suo dovere in 
maniera onesta, a fine an
no valuteremo più attenta 
mente il lavoro fatto e i ri
sultati quindi decideremo 
l>er il pros.iimo campionato 
cosa fare.
Qual’è la caratteristica di 
questa squadra, l’indivi
dualità 0 il collettivo; il 
campioncino o il gruppo?
I giovani in modo partico
lare sono tutti abbastanza 
bravi, non credo che ci sia 
tra loro il “campione” ma 
bensi tutta gente interes
sante che ha molta voglia 
di fare e che è molto seria e 
sono queste le prerogative 
essenziali per ben riuscire. 
Come è il morale della 
squadra, vista la presenza 
di tanti giovani che si sono

“ ritrovati” un po’ all’im- 
provviso in prima squadra?
I ragazzi sono tranquilli, 
inoltre voglio precisare che 
non hanno nulla di cui 
preoccuparsi; sotto di noi ci 
sono ancora sei o sette 
squadre, in teoria anche di 
più, siamo favoriti nelle 
partite rimanenti rispetto 
alle squadre che hanno i 
nostri stessi punti per cui 
non ci preoccupiamo asso
lutamente. Non c’é una ve
ra e propria metà classifica, 
anche a dimostrazione 
dell’equilibrio e tra le più 
forti e tra le meno forti in 
questo campionato di pro
mozione.

L’intervista è terminata 
con una promessa ufficiale 
da parte del presidente: 
“Finiremo il campionato a 
non meno di 28 punti" ha 
detto, tutto considerato sia
mo d’accordo con lui.

Riccardo Fiorenzuoli

Ha dei rimproveri da fare a 
qualcuno? C’è qualcosa 
che poteva esser fatto e 
non lo è stato?
Non credo che si possa rim
proverare qualcuno perché 
ritengo che ciascuno di 
quelli che hanno la''orato 
per il C./C abbia dato del 
suo meglio. Siamo a livello 
dilettantistico quindi chi si 
iKcupa della squadra lo fa 
soprattutto per passione, 
non certo per secondi fini. 
Una cosa é certa, di sicuro 
si poteva fare meglio; gli 
addetti ai lavori io credo 
abbiano fatto la loro parte, 
se qualcosa c’é da rimpro
verare é il fatto che la so
cietà poteva essere un po’ 
più presente e sollecita nel 
risolvere qualche problema 
ma siamo a livello diletlan 
tistico e chi si occupa di 
certe questioni non può 
sempre dedicare la migliore 
parte di sé al calcio pur
troppo. ci sono altri interes
si da salvaguardare.
La politica dei giovani por
tata avanti come Fiore allo 
occhiello della società, non 
ha forse reso quello che ci 
si aspettava?
I giovani con tutti i loro 
pregi hanno anche qualche 
piccolo difetto, e del resto 
se avessero tutto non sa
rebbero più giovani, quindi 
é ovvio che anche l’inespe
rienza ha avuto il suo peso, 
ma d ’altra parte era 
un’eventualità che rientra
va nelle previsioni e che era 
molto probabile aspettarsi.
II campionato era iniziato 
in altro modo e forse con 
altri traguardi a questo 
punto cosa cercherete di fa-

La situazione é questa: tra 
la metà classifica e la sal
vezza ci corrono non più di 
tre punti e sono quelli che. 
ho detto prima, purtroppo 
ci mancano, cercheremo di 
recuperarli nelle partite ri
manenti di cui su otto ben 
cinque devono essere di
sputate allo stadio comuna
le di Maestà del Sasso, e 
quindi nei confronti delle

PALLA VOLO CORTONA
La D el Gallo M obili guida la classifica del campionato di C2, 

dopo la grande vittoria con il Sinalunga.
Il campionato di pallavo

lo serie C2 è giunto al giro
ne di ritorno di cui sono 
state disputate già due par
tite e i risultati ottenuti dal
la compagine cortonese 
della Del Gallo Mobili so
no a dir poco entusiasman
ti.

Alla partenza del cam 
pionato le speranze di ben 
figurare erano molte ma 
erano anche accompagnate 
dalla paura di fallire un ap
puntamento decisivo, per 
dimostrare le grandi doti 
della squadra. Però man 
mano che le partite si sono 
succedute i nostri atleti 
hanno preso coscienza del
la loro forza che in fondo 
sapevano di avere ma che 
in gran parte era rimasta 
secondo me un po’ ine
spressa. Ed ecco che dopo 
una sconfitta alla seconda 
giornata di campionato, pe
raltro fuori casa e con la 
fortissima squadra del Sina
lunga, la Pallavolo Corto
na ha infilato ben 11 vitto
rie consecutive insediando
si cosi saldamente alla testa 
della classifica.

Se all’inizio bisogna rico
noscere che sia stata un po’ 
favorita dai sorteggi dato 
che nel momento in cui era 
un po’ fuori forma ha in
contrato le avversarie me 
no forti, nei momento della 
verità, contro le avversarie 
più quotate ha tirato fuori 
un carattere, una tecnica e 
tina forma pres.soché im
peccabili. È stato cosi che 
ha sconfitto tutte le avver
sarie direttamente interes
sate alla promozione le ha 
“messe sotto” alla grande; 
ha cosi battuto, fuori casa 
la squadra di Pistoia (3-1) 
ed è stato questo, io credo, 
il risultato che l’ha definiti

vamente installata in testa 
alla classifica, soprattutto 
psicologicamente, dopo ciò 
ha sconfitto sempre fuori 
casa la squadra del Monte
pulciano sua rivale di sem
pre con la quale ha dato vi-

trascorso fino ad ora. Lo 
scontro è stato emozionan
te ed incerto sino alla fine; 
ci sono voluti tutti e cinque 
i sets per decidere l’esito 
dell’incontro. Primo set al
la squadra di Cortona, pa

ta a delle gare infuocate; lo 
ha fatto in modo ineccepi
bile. con un 3-0 che non la 
scia dubbi sulla superiorità 
dimostrata e che ha riptuto 
tante delusioni e sconfitte 
subite, e alcune delle quali 
avevano davvero lasciato 
l’amaro in bocca. La metà 
del campionato vedeva cosi 
ie due squadre del Sinalun
ga e del Cortona in testa al
la classifica appaiate, aven
do entrambe perso una sola 
partila, ed è stata la secon
da giornata del girone di ri
torno che le ha viste fron
teggiarsi alla palestra co
munale di Camucia, sabato 
27 febbraio.

Era chiaiamente una 
partita che avrebbe consa
crato senza ombra di dub
bio la più forte del campio
nato, perlomeno di quello

reggio. 1 a 1. del Sinalunga 
che si aggiudicava anche il 
111 ed era di gran lunga in

vantaggio anche nel IV; 
ma a questo punto la no
stra squadra dimostrava 
tutta la sua forza di caratte
re, la sua volontà di vincere 
oltre che di convincere; sia
mo andati cosi sul due pari 
ed il V e decisivo set é stato 
davvero eccezionale per 
emozione e coinvolgimen
to. Al termine di una serie 
interminabile di battute 
strappate da una e dall’al
tra squadra sul filo del ra
soio, è proprio il caso di dir
lo. la Del Gallo è riuscita 
ad assicurarsi il set e l'in
contro con un 17 a 15 che 
già dai numeri dimostra la 
parità dei valori in campo. 
Onore ai vincitori dunque 
ma grande rispetto per i 
perdenti che si sono dimo
strati altrettanto competiti
vi: non ci rimane che spera
re che nulla si rompa in 
questa squadra “perfetta”, 
che si avvia ad un ulteriore 
salto di classifica; forza ra
gazzi, siete davvero i più 
forti.

Riccardo Fiorenzuoli

Campionato di calcio 
serie A

Si è concluso il girone di 
andata del campionato di 
calcio di serie A che vede la 
"Buitoni” in testa alla clas
sifica con punti 25, mentre 
la “Barilla" é al terzo posto 
con 20 punti e chiude la 
classifica la “Gelati Sam- 
montana.

Non é una notizia irrea
le, ma...guardando la classi 
fica delle squadre di 
calcio...vista secondo gii 
sponsor, si ottiene il se
guente risultato:

Buitoni (25), Mediolanum 
Assicuarzioni (22), Barilla 
(20), Phonola-Video Hi Fi 
(20). Misura-Crakers inte
grali (17). Ariston (15), 
Orogel Surgelati ( 15), Swe- 
da - Ufficio (14). (Verona) 
(14), Micromax (13), erodi 
no ( 13), Caripe ( 13), Sacco - 
Macchine da caffè (11), 
Mita - Copiers (10), (Avelli
no) (7), Gelati Sammonta- 
na (6).
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